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I
Un

curriculum di tutto rispetto quello
della regista Barbara Schlumpf, matura-
to attraverso una lunga esperienza por-

tata avanti negli anni, inclusa una formazione
triennale presso la Scuola Accademia "Teatro
Dimitri" di Verscio, dove ha appreso, tra I'altro,
Tarte della coreografia e della danza. Prosegui-
ta presso la Radio Svizzera a Zurigo (DRS), con
compiti di regista radiofonico, per meglio dire
drammaturgia radiofonica. Teatro, radiodram-
ma, musica e opera in sintesi il vasto panorama

artistico verso il quale Barbara Schlumpf
concentra le sue attività.
Oramai da diversi anni, periodicamente,
Barbara Schlumpf e la sua famiglia risiedono in

un solitario e rustico ambiente;
quello di Cresmino, un piccolo
nucleo composto da

del prodotto artistico. Tuusig Dummheite è

andato in scena dalTll settembre al 2 ottobre

2020, nella stalla di Escherhof a Uznach
(SG).
Come vedremo gli spazi e i luoghi occupati
da Barbara Schlumpf nel suo lavoro artistico
assumono una grande importanza, sapiente-
mente scelti sulla base di un lavoro costante
e rigoroso.
Un aspetto che subito ci fa notare Barbara
Schlumpf, ci sorprende: "raramente lavoro

per un teatro - ci spiega - scelgo piuttosto lo
spazio dove contestualizzare il mio lavoro". E

allora siamo curiosi di scoprire di quale spa-
zio si tratta. "In generale cerco spazi ormai in

Incontro con la regista Barbara Schlumpf

ÄSct il RACC0NT0 E LA STORIA

PER UN TEATRO RAPPRESENTATIVO

della Valle Onsernone nelle vicinanze di Ca-

vigliano. Per la famiglia Schubiger Schlumpf
questo non è un luogo di sole vacanze, bensi
di completo e diretto rapporto con Tambien-
te, stimolante anche per il lavoro artistico e

accattivante per la meravigliosa natura che lo
circonda. L'intenzione di Barbara Schlumpf è

quella di poter trascorrere a Cresmino, in futu-
ro, più giornate e più tempo.
L'abbiamo incontrata nei giorni successivi
alia messa in programma della sua ultima
opera teatrale Tuusig Dummheite; un'opera
- come spiega lei stessa - tratta da un rac-
conto intitolato "Tausend Dummheiten" una
storia di Jürg Schubiger, uno scrittore che ha
vissuto a lungo a Pila nelle CentovalIi, nato a
Zurigo nel 1936 e che ci ha lasciati nel 2014.
Un personaggio colto - prosegue Barbara
Schlumpf - ricco nel suo sapere, che spazia-
va dalla letteratura, alla psicologia fino alia
filosofia.
È piacevole a vedersi quanto gradevole a

sfogliarsi il libretto di questa opera, delicata-
mente scritta a mano dalla sua collaboratrice
Müsch Hürlimann e che riporta, oltre al testo
recitato da quindici attori, notizie che riguar-
dano gli autori e il gruppo di artisti che hanno
collaborato alla stesura e alla realizzazione

disuso, come una vecchia stalla o una fab-
brica abbandonata; spazi grandi che mi per-
mettono di creare e sviluppare la mia storia.
Poi - prosegue Barbara Schlumpf - cerco una
via per l'assemblaggio: dove mettere le scene,

le luci e l'arredo necessario, cosi corne si-
stemare il pubblico. A volte gli spazi possono
essere semplicemente all'aperto: una corte,
un cortile, un prato, un fiume, una galleria.

Ma corne Ii sceglie questi spazi, quali sono i

criteri che adotta per queste scelte?
"È la trama del racconto che ho in mente che
mi suggerisce la tipologia dello spazio. Devo

comunque sempre considerare altre dinami-
che quali ad esempio l'azione dei personag-
gi e i loro ruoli. Con me - prosegue Barbara
Schlumpf - collaborano moite persone impe-
gnate in vari ambiti. tlesperienza consolidata
di un lavoro che svolgo da ormai 35 anni -
prosegue Barbara Schlumpf - ha ormai rin-
forzato il mio ruolo di regista; anche se ogni
volta si rinnova la sorpresa. In ogni caso a
me spetta il compito di predisporre tutto il
movimento e la dinamicità delle azioni che

compongono l'intera composizione teatrale.
Posso contare comunque su un'ottima col-
laborazione di tutti. La Scuola Dimitri mi ha

aperto nuove vie; attraverso il movimento, la
danza; la drammaturgia ho potuto applicare
soluzioni diverse nel mio lavoro di regista;
per me comunque tutto tende verso l'essen-
zialità".

Ci dica ora, signora Schlumpf, corne nasce il

testo?
"Il tutto prende corpo da una prima idea del
racconto, la quale nécessita di ulteriori e
continue revisioni e sviluppi. Devo considerare,
inoltre, che la storia che sta maturando coin-
volge moite persone e attori, ognuno dei quali

raffigura una précisa identità".

Foto: Benno Schlumpf

Il suo raccontare ha origini già stabilité oppure
è frutto della sua fantasia?
"Prende spunto da entrambi - ci confida
Barbara Schlumpf - ma il tutto inizia da zero, da
qualcosa che non esiste che deve essere cre-
ato e sviluppato. Devo dire che la drammaturgia

mi libera lo spazio creativo. L'esperien-
za poi mi insegna a decifrare quello che puö
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andare da quello che non devo considerare.
Non è semplice comporre un testo, anche
quando si hanno dei modelli a disposizione".

La lingua dei suoi testi è il tedesco, questo per
owie ragioni di rappresentazione?
"Direi che la lingua è il dialetto svizzero tedesco;

questa lingua permette agli attori di ben
rappresentare l'identità dei loro ruoli. Il dialetto

(tutti i dialetti) esprimono bene il carattere
psicologico dei personaggi".

E il pubblico che la segue come reagisce?
"\\ mio fedele pubblico ha imparato lentamen-
te a conoscermi attraverso la mia scrittura e

degli autori. Sono comunque rimasta fedele
al testo originale; riscrivendo perô una tradu-
zione che potesse, attraverso varie citazioni,
essere condivisa dal pubblico ".

La produzione di un'opera lirica è impegnativa
anche sotto l'aspetto scenografico "ho impo-
stato tutto con un continuo gioco di luei e di
colori; naturalmente i cantanti in scena ese-
guivano il testo originale e l'orchestra; nasco-
sta dalla scena; Ii accompagnava. Aggiungo
che l'opéra la scelgo in base al suo percorso
storico e alio stile; quello melodico".

La produzione artistica di Barbara Schlumpf è

molto vasta; oltre aile citate opere possiamo

Momenti del Tuusig Dummheite, foto Ueli Blöchliger

ti e innescô la guerra del Sonderbund (3-29
novembre 1847), che segnô la nascita di uno
stato confédérale. Ecco perché la scelta del
luogo originale, délia data dell'awenimento
che verrà ricordato e del carattere dello spet-
tacolo che vuole essere di respiro nazionale.
È un lavoro impegnativo che coinvolge moite
persone, verso il quale dedico particolare at-
tenzione nella cura e nei dettagli. Per questa
ragione - conclude Barbara Schlumpf - al
momento il mio impegno è rivolto unicamente
su questo lavoro."

Barbara Schlumpf ha ricevuto diverse onorifi-
cenze e premi in Svizzera e anche all'estero.

la mia regia. È un pubblico diventato ormai
esigente al punto di voler sempre una nuova
opera. C'è perô anche l'altro pubblico, quello
che incontro fuori dal mio tradizionale spazio
di recitazione. In generale posso affermare
che il pubblico mi stimola a rinnovarmi".

Nella sua produzione Barbara Schlumpf, ha

messo in scena anche opere liriche da lei libe-
ramente tradotte. È il caso di "Don Pasquale"
di Donizetti e di "Cosî Fan Tutte" di Mozart.
Corne mai questa scelta?
"Per il "Don Pasquale" ho preparato un mio
testo, una traduzione che gli spettatori
presenti potevano facilmente leggere e com-
prendere. La mia traduzione ha voluto tener
présente soprattutto la tipologia del pubblico,
tralasciando gli aspetti meramente operistici

aggiungere un adattamento di Thomas Hürl-
imann all'opera "Was Ihr wollt" di Shakespeare,

rappresentata all'aperto sul ghiaccio, con
gli attori a recitare e pattinare; uno spettacolo
che si è tenuto a Lucerna.

Ma il futuro riserverà una grande nuova opera,

sulla quale Barbara Schlumpf sta lavorando
da tre anni. Un progetto di valore storico, ba-
sato su fatti realmente awenuti e che hanno
segnato un momento importante délia storia
svizzera dell'Ottocento.
"Questo nuovo lavoro - spiega Barbara Schlumpf

- verrà presentato a Schänis (SG) il 2
maggio 2022. Lo spazio scelto per la
rappresentazione è il cortile del monastero di questo
comune sangallese che fu teatro 175 anni fa
di una Landsgemeinde che decise le sue sor-

Attualmente, accanto alla sua attività di re-
gista, la signora Schlumpf è Présidente délia
Giuria che annualmente assegna i premi agli
artisti meritevoli nel Canton San Gallo.

In conclusione, signora Schlumpf, ci dia la sua
definizione di regista.
"Il regista è simile a un architetto; l'opéra che
deve dirigere parte da una base sulla quale
tutto deve reggere; il suo intento è quello di
sentire il progetto di coglierlo in tutte le sue
particolarità. La composizione deve legarsi
stabilmente su una statica sua interna; fatta
con materiale stabile e nel contempo malle-
abile".

Pierangelo Maddalena

Foto degli spettacoli di Ueli Blöchliger
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